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Visita (senza guida) \ 
alla Capitale 

Ci vogliono -quattro giorni per scoprire | 
gli angoli ignoti della città — Sorprese | 
dietro Piazza Navona — * Il tempo non I 
ha • sciupato niente — Da Campo de' i,' 

*•'. ' Fiori a Trastevere , 

I 

vacanze 
ROMA SCONOSCIUTA 

Tutte le "• strade portano a 
Roma, si dice: magari però. 

* se fosse proprio vero, po
l i trebbi? succedere quel che 

capita in un disegno di Siné. 
il ' caricaturista francese che 
con tanta feroce grazia demo
lisce ' tutti i luoghi comuni. 
In quel disegno un turista 
con faccia perplessa contem
pla un indicatore stradale 
pieno di cartelli con la scrit
ta Roma che lo dirigono paz

z a m e n t e da tutte le parti. E* 
**un fatto, però, che noi an

diamo in villeggiatura e di
radiamo il traffico romano, 
e giusto nello stesso tempo, 

.tempo di vacanze e di relax, 
;proprio da tutte le parti e da 
[tutte le strade a Roma ci 

vengono a migliaia di mi
gliaia. Ora lasciamo perdere 

E'gli stranieri, in attnippato 
" comitive o isolati non im

porta, se non altro perché 
fi non è certo dal giornale che 
ìfosi può entrare in comunica-
Wzione con loro: vadano un 
jrpo' dove vogliono. Ma ai iet-
<Jtorl nostri, che vengono dal 
Ifnord e dal sud d Italia a 
^'.visitare Roma, io vorrei dare 

(.qualche consiglio, frutto di 
^esperienza, di amore per la 

^•città e di scoperte minime 
che non si trovano sulle gui
de e tanto meno negli itine
rari convenzionali e dpi resto 
obbligati anche. Qualche con
siglio, una volta esauriti Co

l o s s e o e San Pietro, Gallerie 
ggVaticane e Musei vari. Foro 

Palatino, per tornarsene da 
orna con immagini minori 
in preziose, cognizioni non 

ibresche ma vive. Vorrei 
uggerlre, insomma, un iti-
erario più personale e più 
relibato. 

Un altro detto 6 che Roma 
on fu fatta in un giorno. 
'roprio cosi. F. non la « fai » 
emmeno tu. né col giro ob-
ligato e tradizionale né con 

[eco i vincitori 

lei referendum 

Ischia-Elba 

K-:. .!€ 

vincitori della seconda 
timana del referendum 
fnità-Vacanze » (erano in 
ra le isole di Ischia e 
Liba) sono i signori: 

I E T R O SAVAZZI da 
gongoli (Catanzaro), 

M E L I O MENCHETTI 
Valiano di Montepulcia-
(Siena). 
'in3egnante elementare 

ìelio Menchetti, di Va
io di Montepulciano (nel-
foto con la moglie) ha ac-
to con stupore e gioia la 
|a notizia. «Non avrei mai 

i agi nato di poter vince-
|— ci ha detto. — Con 
tto viaggio ad Ischia 
iggerò insieme a mia 

ìli e, il decennale del 
trìmonio. Non poteva ca> 
ire occasione più bella. 
jlierò la seconda meta 

(agosto, quando i miei 
figli saranno al mare 

colonia ». 
ìelio Menchetti, segre-

delia sezione del PCI, 
fallano e assessore alla 
ilica istruzione al co
le di Montepulciano, è 
luo lettore dell'Unità e 
>menica provvede alla 

libazione n e I paese. 
itinuerò a mandare re. 

}rmente i tagliandi, an
se ora e giusto che 

(ano altri >. 

fortuna sembra esse-
>articolarmente amica 
lenehetti: nel 1959 vin-
in concorso di Radio 
ipest per dieci giorni 
vacanze in Ungheria. 

Irene ho votato per 
ia? — Non sono mal 

nel sud dell'Italia, 
tre conosco molto be-

l'Elba -. Infine un giu-
sull'Unità - vacanze: 

^'ottima iniziativa che 
lette di conoscere cose 
issanti anche di luo-

[che non abbiamo mal 
ito. A me, poi, ha por-

funo stupendo regalo! > 
frtroppo non siamo riu-

a trovare il signor 
izzl, che apprenderà 

dall'Unita, di essere 
fortunati vincitori. ' 

quello che ti dico io. Io ci 
ho messo anni, e ancora oggi 
continuo a fare ogni tanto 
scopertine, e so già che non 
finirò mai di farne, mi ba
sterà ricordarmi d'alzare na
so e occhi in certi punti dove 
non li ho alzati prima, e 
vedrò un cornicione, un tetto 
o un beccatello che m'era 
sfuggito e di cui del resto 
nessuna guida fa parola. Noi 
(io e miei amici della mia 
generazione) cominciammo la 
nostra ricognizione appena 
usciti dall'adolescenza. Era
vamo tutti non nati a Roma, 
ma arrivatici da ragazzi e da 
essa affascinati: « figli di fa
miglia >., come si diceva, tra 
studio e gioco del calcio non 
avevamo fruito finora di trop
pi* occasioni per muoverci 
da un'isola nella città dov'era
vamo confinati: e quando 
avemmo la chiave di casa 
e curiosità più mature e av
venturose ci sollecitarono, fu 
facile per noi capire che 
Roma la ignoravamo come 1 
burini d'una volta, quelli che 
arrivavano a piazza Monta
nara per vendere le loro co
se. o i sensali di non so esat
tamente quali negozii che, 
provenendo da tutte le pro
vince del Lazio, si radunano 
una volta la settimana (o si 
radunavano? adesso che ci 
penso bene, mi pare di non 
averli più visti da un pezzo) 
davanti alla Rotonda del 
Pantheon 

No. non la fai in un giorno. 
Per l'itinerario minore che 
ti dico io. amico visitatore. 
impiegane almeno quattro o 
cinque, riserbando soprattut
to le sere ventilate dal po
nentino a una seconda rico
gnizione che ti darà un'altra 
e meravigliosa misura di cose 
godute di giorno. Comincia
mo a caso, da piazza Na
vona: guardatela bene, e poi 
svolta per via di Sant'Agnese 
e inoltrati senza programma 
per le strade che ti si parano 
davanti, avendo la Tor Mil-
lina (non ti puoi sbagliare, 
c'è pure scritto sopra il no
me. in antichi grossi carat
teri) come spartiacque: tro
verai Santa Maria della Pace, 
che ha un aspetto bellissimo, -
e poi strade e stradine chiuse 
e senza nomo, rimaste uguali 
da cinque o sei secoli, dove 
non devi far alu?o che vagare 
senza porti nessun problema. 
Ti ci troverai benissimo: una 
atmosfera di Roma popolana. 
piena di gatti e di gente spa
paranzata familiarmente per 
strada, che è diversa da Tra
stevere perché in questa cit
tà tutto si differenzia se lo 
sai vedere, per particolari 
minimi ma che però alla lun
ga contano come se valicassi 
paesi e confini invece che 
semplici strade e crocicchi: 
di Trastevere è meno espan
sa, meno evidente, e se vuoi 
anche meno viziata dalla pre
senza «turist ica- di ristoran
ti famosi e cose del genere, 
cosi è rimasta in qualche mo
do gelosa e intatta. Poi, cam
mina cammina, troverai il 
Governo Vecchio, i Coronari, 
San Salvatore in Lauro e via 
dicendo, che anche la guida 
del Touring ti può aiutare a 
camminarle con gusto. 

' A questo punto io attraver
serei il corso (Vittorio Ema
nuele) traversando Campo dei 
Fiori, il Pellegrino e magari 
i Cappellari che diresti abi
tati da una colonia napole
tana. senza lasciar di vedere 
Piazza Farnese, mi farei tut
ta via Giulia, su e giù. anche 
qui con il naso in aria e 
qualche occhiata alla guida. 
Andrei a sedermi un po' sui 
« sofà di via Giulia -. che 
sono sedili di pietra attorno 
ai resti massicci d'un palazzo 
non finito, che voleva essere 
un palazzo di Giustizia ma 
trecent'anni prima, e altret
tanto minaccioso e massiccio. 
Ma poi il buon gusto rinasci
mentale prevalse, e la brava 
gente siede nell'ora del po
nentino sui residuati sofà e 
si gode la bellissima strada 
come roba sua. Se vuoi ve 
dere cosa curiosa, visita la 
Chiesa della Morte, ch'era 
sede per l'appunto della Con
fraternita della Buona Me
desima: non adoratori della 
crudele * signora, • ma molto 
intimi con lei. fino a cinquan
ta o sessantanni fa costitui
vano una specie di primitiva 
Croce Verde che raccoglieva 
i morti " ammazzati o uccisi 
dal fiume, e ornarono un'in
tera cripta in assai macabra 
guisa, con migliaia d'ossa e 
di teschi, alcuni dei quali 
formano croci, di cui una 
gigantesca, e lampadari che 
avrebbero deliziato Poe. Aiu
tato dalla guida, guardati tutti 
i palazzi e le chiese, visita 
scale e cortili e ne sarai ripa
gato ampiamente, non solo 
dalla «casa di Raffaello» o 
dai palazzi Falconieri o Sac
chetti, ma da tutte le umili 
e anonime scoperte che fa
rai. tutte profondamente ro
mane. ' 

Abbandonata via Giulia, ri
fare piazza Farnese e cercare 
Palazzo Spada, non solo per
ché si passano vie zitte e pit
toresche, ma perché si troverà 
vivo diletto vedendo la co
siddetta «galleria prospetti

no MA — Via dei Cappellari 

ca •• del Borromini. a colonne. 
E' uno scherzo elegantissimo, 
un po' come le quinte del 
teatro palladiano a Vicenza. 
Sembra una galleria norma
le. a tal punto inganna l'oc
chio, e invece è lunga appena 
9 metri mentre l'enorme sta
tua (che cosi ti appare) su 
in fondo, quando la vai a 
vedere da vicino la scopri 
nana e minuscola. Anche il 
palazzo del resto è bellissimo, 
con la sua facciata istoriata e 
il suo museo. Qui intorno puoi 
girare quanto ti pare con 
continuo vantaggio, e prima 
d'attraversare il Tevere var
ca l'Arenula e infilati • nel 
Ghetto. Ti consiglio di cer
care Tribuna Campiteli!', un 
posto che non tutti conosco
no e le guide nominano ap
pena: be', vedrai che delizia, 
niente auto, silenzio e case 
medievali e rinascimentali ri
maste com'erano. Visita pure 
tutto quel quartiere, e mi 
dirai grazie. . 

A Trastevere, caro turista, 
non ti ci mando. Vacci da te 
e divertiti. Vai all'Aventino, 
goditi altri e costosi silenzi 
e i Cavalieri di Malta e tutto. 
Ma da 11 raggiungi il Celio. 
i Monti. San Giovanni: cerca 
e vai a vedere Santo Stefano 
Rotondo. San Clemente, i 
SS. Quattro Coronati, via del
le Sette Sale. l'antica zona 
della Suburra fra Panisperna 
e Serpenti, gira le strade. 
entra nelle chiese e tieni gli 
occhi aperti. Un viaggetto poi 
10 farei verso le Tre Fonta
ne. vedrei Roma da piazzale 
Caffarelli. salirei al Giani-
colo d.-ill'Aurelia Antica o da 
via Garibaldi o dalle Mura 
Atirelie Ce ne sono cento 
altri, di itinerari cosi, ma chi 
seguirà questo non avrà, giu
ro. a pentirsene. 

Ospiti dì Capri 

Puck A Capri trascorre le vacanze Antone l la Sotis , s tudentessa 
d ic iannovenne , figlia del noto a v v o c a t o divorzista romano 

Ritijiirt • tvtdt« In km*, o Incollata av carto
lina cotta'* a- , 
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In quale di queste due tallita 
vorreste trascorrere le vacMie del 1945? 

CORTINA O %. VINCENT O 
(iey-»*e ce-; î -ia crcct::a II q .a i -a : PÒ <f« f * n « a 'a tóca :t c t ic«; ta ) 

cognome e nome • 

residenza abituali • 

di TiHegjiaturm -

viare anche più di un ta 
gliando in una sola busta 
votando per la località pre
scelta. 

ATTENZIONE! I taglian
di che la scorsa settimana 
hanno messo a confronto 
AUISSIO-MCCIONE devo
no giungere In redazione 
non oltre II 3 agosto pros
simo. 

1 

I 

I 
Volete trascorrere nel 

IK* una vacanza di otto 
giorni, completamente gra
tuita. con una persona a 
voi cara? 

Partecipate ogni giorno 
— con uno o pia tagliandi 
— al nostro rererrndusn se
gnalandoci la località da 
voi preferita. 

Ogni settimana l'Unità-
vacanze metterà a confron
to due famose località di 
villeggiatura. H referendum 
avrà la dorata di nove set
timane cosi che le località 
messe a confronto saranno 
dldotto. 

Ogni settimana, fra tatti 
I tagliandi che avraaKo in . 
dlcato la località con U 
maggior numero *l prefe

renze, verranno estratti a 
sorte due tagliandi Al due 
concorrenti vincitori. l'Uni
tà offrirà In premio una 
settimana di vacanza gra
tuita per due persone, più 
il viaggio di andata e ri» 
torno in prima classe 

L'ultima settimana sarà 
dedicata ad una FINALIS
SIMA. con rincontro di spa
reggio tra le due località 

'che nel corso dei referen
dum avranno ottenuto le 
maggiori preferense I due 
vincitori dell'ottima setti
mana godranno di on dop
pio premio: 1S giorni di va . 
canta gratuita ciascuno per 
due persone (pi* U viaggio 
in prima classe). 
Tutu I lettori possono in-

Itinerari turistico-gastronomici del Lazio 

Visita alla Ciociaria 
con l'autostrada del Sole 

Massa Lubrense 

Vacanze riservate 
e senza «topless » 

I villeggianti preferiscono ammirare con tran
quillità l'incantevole paesaggio che trascorrere 
le serate nei locali alla moda — Una mostra che 

valica l'oceano — Misteriosi bagni notturni 

MASSA LUBRENSE. agosto • 
Il fatto che da qualche 

tempo, gruppetti di ragazze 
calano di notte sulla spiaggia 
di Marina del Cantone per 
fare il bagno non rappresen
ta un avvenimento sensazio
nale. Ma a Massa Lubrense 
la notizia ha fatto il giro 
rapidamente ed è molto coni, 
mentata... Con ogni probabi
lità. le 'ragazze indossano il 
topless... sì diceva. Una que
stione di psicosi di stagione; 
tanto più che nulla è trape
lato che avvalorasse l'ipotesi. 

I clamori suscitati dalla mo
da balneare del costume 
« senza il di sopra » ha avu
to echi consistenti anche quL 
Non che qualche ragazza ab
bia finora tentato l'emozio
nante avventura. Se ne parla 
soltanto Si ripetono storie 
incredibili che sarebbero ac
cadute su altre spiagge, come 
quella assai divertente di 
quattro ragazze in una loca
lità dall'altra parte del Gol
fo. riuscite chissà come a 
tuffarsi in monopezzo, e poi 
non potevano riemergere a 
causa degli agenti venuti ad 
attenderle. Per più di due ore 
erano rimaste in acqua, in
freddolite, mentre i poliziot
ti, in uniforme e cinturone, 
si cuocevano in piedi, sulla 
sabbia rovente. 

«Qui a Massa, queste cose 
non avvengono — dichiara 
con un sorriso serafico il 
padrone di un caffè-ristoran
te-pensione con terrazza pa
noramica ed un'aria caserec
cia che è in piazza Vesco
vado — Questo è un posto 
tranquillo, ci vengono molte 
famiglie da Napoli. Alcuni 
hanno anche le loro ville -, 
aggiunge, quasi a riprova. 
Ci sono infatti delle ville, 
in stile che tende molto ai 
rustico, quasi autentico. Giù 
a Punta S. Lorenzo, propr.o 
di fronte a Capri, c'è la villa 
che era dei Lancellotti. Ora 
è stata acquistata da Ceschi-
na. Come dire che l'editoria 
prende il posto dei farma
ceutici. 

II desiderio di trascorrere 
un periodo in assoluto ripo
so. delle vacanze cosiddette 
" nature » trova qui una ri
spondenza completa. I villeg
gianti rifugiati a Massa si 
lamentano delle località mon
dane. troppo faticose, con gli 
amici che inventano sempre 
novità, gite in fuoribordo, 
feste. 

A Massa si starà bene fin
ché non diventerà alla moda. 
Allora arriveranno in folla. 
tutti magari in cerca di soli
tudine e allora si ricomin
cerà daccapo. 

Già però, la regola delle 
vacanze selvagge non è as
soluta con la possibilità che 
vi è * di infrangerla molto 
spesso. E' difficile, infatti, re
sistere all'attrazione esercita
ta da Capri. Sorrento e Po-
sitano. tutte, a pochi minuti, 
dove forse si potrà vedere il 
topless. Vìen quasi da pen
sare che la vacanza tran
quilla qui. è per molti, sol
tanto un buon alibi Questo 
fatto di trovarsi sull'estrema 
punta Campanella. a due pas
si da località dai nomi fa
volosi potrebbe lasciar cre
dere che per Massa Lubren
se non vi sia molto spazio 
per affermarsi. E sarebbe co
si, se si perseguissero obbiet
tivi di mondanità. Ma, col 
suo aspetto rustico, coi suoi 
alberghi e pensioni ben te
nuti e senza pretese, con i 
suoi agrumeti, e gli stupendi 
paesaggi sui due golfi di Na
poli e Salerno, Massa Lubren
se conserva una sua origi
nalità di luogo, appunto, per 
vacanze serene, e di questo 
si avvantaggia. Capri e Sor
rento, invece. Tanno scorso 
hanno registrato una flessio
ne negli arrivi, • quest'anno, 

M A S S A L U B R E N S E — Punta San Lorenzo: uno degli 
angol i p iù suggest iv i del la zona. Sul lo s fondo Capri 

a fine Luglio, la stagione era 
ancora in ritardo. 

Il signor Bomeilo è un cit
tadino inglese d. Malta, che 
abbiamo conosciuto in un 
bar di Sorrento C: viene dal 
1922. tanto che a un certo 
punto si è deciso a costruirai 
una cadetta su al Capo. Ha 
detto che ogni anno, trova 
difficilmente, nella stagione 
alta, da prenotare qualche ca
mera in albergo per ì suoi 
amici. Quest'anno, invece, SÌ 
trovano sempre posti liberi. 
Dipenderà dalla concorrenza 
dei paesi esteri o dalla con
giuntura. ma sta di fatto che 
nei posti da turismo d: élite. 
piuttosto cari, si vivono mo
menti di ansia. 

A Vico Equense. continua 
ad andar bene e si è ottimisti. 
Si fa un gran vantare l'aspra 
bellezza del paesagg.o. sem
pre verde, ia cattedrale a p;c-
co sul mare, ma soprattutto, 
la - pizza a metro -: una co
mune pizza, cottn al forno. 
cond.ta con olio, aromi, fun
ghi e prosciutto. Gustosissima. 
È* specialità talmente esclu
siva del posto e del suo in
ventore che un pallido ten-
tat.vo d: plagio, ha provocato 
un clamoroso processo. 

Le s p a g g e di Vico, Marina 
di Equa, il - Bikini -, lo 
- S c r a j o - , sono ormai famose. 
specie quest'ultima, attrezza-
tissima. per a fatto che uno 
a rr.va. prende tutto quel che 
desidera: dalla cabina al pran
zo. al bar e al dancing. Il 
conto lo porteranno in ultimo. 
Cose da far sudar freddo 

Le ragazze che frequen
tano questi posti, come del 
resto quelle che ' si incon
trano lungo tutta la costiera 
sorrentina, e soprattutto a 
Massa Lubrense. hanno as
sunto un aspetto sereno e 
domestico: Poco-sci d'acqua. 
niente canzoni urlate col gi
radischi a pila, sol* bibite pò- 1 

co alcoliche. Intanto a Sor
rento. hanno scritturato le 
Kessle r al -Circolo dei fo
restieri -. Le sorelline hanno 
chiesto due milioni per sera
ta. informandosi candidamen
te: - Sembrano troppe cin
quecentomila a gamba? - Na
turalmente nessuno ha osato 
avanzare dubbi. Oltretutto ci 
sono gli obblighi che vanno 
rispettati. A Son-ento non si 
può fare i taccagni. 

Per questo a sera, dopo il 
giorno assolato, tutti si muo
vono. Le signore abbandona
no le tenute balneari e col
gono l'occasione della passeg
g i l a per indossare il loro 
- bermuda - in tinta pastello. 
lo scialle di boutique. Anche 
gì: uomini e la gioventù in
dossano le d:vise serali. Molti 
andranno a vivere intensa
mente nelle locai.tà alla mo
da. Ma molt:. forse i più. 
v inno a godersi i panorami 
da S 'Agata o da Termin:, 
prospicienti a Capri, e da do
ve con un sol colpo d'occhio 
si abbracciano i due golfi d: 
Napoli e Salerno: scenderan
no alla spiaggia di Crapolla, 
ove a largo della costa è vi-
s.bile lo scoglio di Isca, ri
fugio prediletto di Eduardo 
De Filippo. O ancora, sce
glieranno le marine di - Puo-
Io -, della - Lobra - • o • del 
- C a n t o n e - . Qui, insieme alle 
più belle spiagge, vi sono 
anche i ristoranti più tipici 
e sarà possibile gustare- i vi
ni di lettere, e polli allo spie
do: 1'- insalata alla marinara -
e il - riso alla medusa ». f-

I giovani, l'abbiamo detto, 
quando hanno tutto esaurito 
scendono alla marina del 
Cantone di notte, per fare il 
bagno. Senza monopezzi, na
turalmente. 

Franco afe Arcangeli* 

Of/tii volta clic intendiamo 
se e ni iv re un itniemno dome
nicale, ci ed pi in di riflettere 
stille strade che conviene 
prendere ]>cr rautiluniicrc le 
località clic ci interessano. 
pensando soprattutto di evi
tare con cura le rie più bat
tìi te dui traffico. Per questo, 
spesso avremo. certamente 
preso in considerazione l'Au
tostrada del Sole, dove non 
si dovrà soffrire la pur gran
de quantità di uuto che vi 
transita perche' lo scorrimen
to è molto veloce. Ma l'^lulo-
strada non conviene, general
mente, per le piccole distali-
-t' e da Roma, ad esempio, 
non vale la pena scegliere 
l'Autostrada diretta al Sud 

per le prime 5 stazioni, via, 
fatto un rapido calcolo delle 
distanze e dei vantaggi della 
scorrevolezza, possiamo vede
re clic, invece, comincia ad 
essere utile imboccarla per Io 
sesta stazione di uscita, Col-
leferro, e le successive. 

E così sono numerose le 
località interessanti che po
tremo raggiungere. 

A Segni, dopo una visita 
all'Acropoli, dove la chiesa di 
S. Pietro è stata eretta nel 
'200 sul basamento del tempio 
della Triade Capitolina, do
po una passeggiata alla famo
sa Porta Saracena, buoni ri
storanti con terrazze panora
miche ci potranno accogliere 
per offrirci lasagne, tagliatel
le all'uovo e alla chitarra, 
agnolotti e polli arrosto. 

Ad Aliatili potremo visi
tare la Cattedrale romanica, 
il Palazzo dove avvenne l'epi
sodio dello schiaffo dato da 
Guglielmo di Nogaret al papa 
Bonifacio Vili e, dopo una 
passeggiata tra le case medie
vali. trovare ristoro in un 
buon albergo-ristorante dove 
potremo gustare il timballo al
la Bonifacio Vili. 

A Ferentino, saliti sull'Acro
poli. cinta in basso da mura 
preromane, potremo visitare 
il Duomo romanico dell'Xl se
colo e ancora potremo sostare 
davanti alla chiesa di S. Ma
ria Maggiore di forme gotico-
cistercensi e ammirare la Por
ta Sanguinaria e la Porta Ca-
samari. Anche a Ferentino 
troveremo un'ottima cucina 
con le specialità: fettuccine 
alla ciociara e polli alla Sofia. 

Ad Alatri abbiamo l'esem
pio meglio conservato di acro
poli che risate al IV secolo 
aC. ed ha una cinta di mura 
nella quale si aprono 5 porte, 
di cui la maggiore è la Porta 
di Civita. Dall'Acropoli po
tremo godere di un bel pano
rama. Uno splendido rosone 
decora la facciata romano-
gotica della chiesa di S. Ma
ria Maggiore. Neanche a Ala
tri mancano ottimi vini, polli 
e la specialità: i maccheroni 
all'uovo. 

Fiuggi ci offrirà il ristoro 
delle sue acque termali e me
dicamentose, troveremo pace ' 
all'ombra dei suoi boschi e, 
oltre alle specialità della pa
sticceria, gli 'amaretti', po
tremo gustare in un albergo 
centrale ti pollo alla rana e 
i cannelloni alla tripolina. Da 
Fiuggi potremo fare piacevoli 
gite: al lago di Canterano, a 
Campo Catino, famoso ai ro
mani per gli sport invernali 
(a 30 km. da Fiuggi, passan
do per Guarcino, piccolo pae
se in posizione panoramica), 
agli Altopiani di Arcinazzo (a 
soli 12 km.) e a Trevi nel La
zio e Filettino (altri 11 km.). 

Frosinone. in/ine. è il luopo 
ideale per ottimi pranzi a ba
se di fettuccine, polli e ca
pretti. bagnati dal Ce sane se 
del Piglio, una gustosa tappa, 
insomma, per raggiungere luo
ghi incantevoli, come Veroli, 
Isola del Liri con la bella ca
scata, Arpino e luoghi di gran
de interesse, come l'Abbazia 
di Casamari. 
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Itinerari grossetani 

Arcidosso 
il paese di 
Lazzaretti 

• Arcidosso (661 m > sorte in 
posizione panoramica su di un 
monte scoglioso alle pendici 
dell'Armata, a 64 km. da Gros
seto. 

Anche qui la storia ha la
sciato le sue pietre miliari nel 
cammino dei secoli. Arcidosso, 
infatti, prima del 1000. appar
tenne all'Abbazia di S. Salva-
dorè: poi passò agli Aldobran-
defehi. ai Conti di S. Fiora e, 
dal 1332. a Siena. 

Nel 1834 vi nacque Davide 
Lazzeretti, fondatore dei giu
rista vidiei ed ancora v i rimane 
il monumento dove fu ucciso 
mentre guidava una protesta di 
contadini dell'Armata. 

Da Arcidosso si possono cam
piere escursioni in tutte ! • lo 
calità dell'Amiate. 


